
	
	Domenica, 10 Agosto 2003
TRASPORTI Prime prese di posizione sul progetto per S. Maria Elisabetta 
Terminal del Lido, An all'attacco

«Il Comune manca di strategia»
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«Il Comune manca di una visione strategica dei trasporti a Venezia». Lo dicono all'unisono Teodoro De Stefano (coordinatore Comunale di An, Capogruppo di An al CdQ1), Giuliano Luchini (vicepresidente Provinciale di An, presidente del circolo Alleanza per il Lido), Pietro Bortoluzzi (capogruppo di An al CdQ2, presidente del circolo Manin-Tommaseo di Venezia)e Roberto Ferrara (coordinatore di collegio di An per Venezia, Presidente del Circolo La Serenissima). 

«Leggiamo della presentazione in grande stile fatta dall'Actv per annunciare il bel progetto preliminare del nuovo futuristico terminal di Santa Maria Elisabetta - scrivono sulla necessità del quale per il Lido, ovviamente, ci troviamo pienamente concordi. Non possiamo però non sottolineare come ci suoni "strana" questa maniera d'agire, da parte di una Spa che è di proprietà comunale, e i cui vertici - nominati dal sindaco del Comune di Venezia - non riteniamo che dispongano della autonomia di stabilire dove e come posizionare i pontili, oppure di decidere quali linee attivare. 

Anche perché se così fosse ci domanderemmo come mai con una mano Actv progetta la sublagunare limitandola alle Fondamente Nuove, e con l'altra annuncia un nuovo terminal faraonico a Santa Maria Elisabetta, e non pensa di far giungere (come da noi già proposto, anche attraverso una raccolta di firme) la metropolitana fino al Lido. 

Insomma quel che noi vogliamo sottolineare e ribadire è come ci pare manchi da parte dal Comune la necessaria visione generale e strategica dell'insieme dei trasporti su Venezia che mal si sposa con un operato quasi in libera uscita da parte di Actv, che preferisce fare annunci alla stampa prima di portare le sue ipotesi nelle istituzioni».



